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Insieme??? si Puo’

LA RAGAZZA CON L'ORECCHINO DI PERLA

di Luca Catalano

La ragazza con l’orecchino di perla è un 
 lm del regista Peter 
Webber, ispirato al romanzo omonimo di Tracy Chevalier. Il 

titolo e l’opera ruotano attorno alla vita del pittore Johannes Vermeer, 
meglio noto come Jan Veermer, ed in particolare al suo quadro 
“La ragazza col turbante”, noto anche con il titolo di ragazza con 
l’orecchino di perla.

Trama
Questo 
 lm è ambientato in Olanda nel 17° secolo nel 1665. Great, 
la protagonista del 
 lm è di nazionalità Olandese e vive a Delft. Suo 
papà è un pittore di ceramiche che a causa del lavoro è diventato cieco. 
A causa delle di�  coltà economiche Griet viene mandata a servire a 
casa del pittore Jan Veermer, ma ben presto si scoprirà che anche 
Veermer ha di�  coltà economiche per il suo tenore di vita. Nonostante 
che Griet faccia la vicende domestiche. Lei si innamora dei colori e del 
pittore. Ad un certo punto il pittore anziché ritrarre sua moglie ritrae 

Great scatenando la gelosia della moglie a causa della 
relazione segreta del marito che ha con Great. Sua 

moglie la Caccia fuori casa e Great va a vivere con 
Pieter. Il 
 lm lo sto guardando nel computer che 
ho a Cjase Nestre con Cristian e Mattia e 
 nora 
abbiamo visto la prima parte. Aspettiamo di 

vedere la seconda e ultima parte. (To be continued)

IL MUSEO CIVICO DI STORIA NATURALE A TRIESTE

di Luigi Cericco

Sabato mattina la mamma insieme a Nuvola mi hanno 
accompagnato in via Diaz dove c’è la sede del Cresce-
re Insieme, un’associazione di volontariato di cui faccio 
parte.
Io ho saluto tutti e ho dato i soldi di partecipazione alla 
gita. Ho salutato la mamma e Nuvola (la mia cagnoli-
na bianca e nera di razza Shitzu) e siamo partiti con la 

macchina (altri con i pulmini). Ero con la mia volontaria che si chiama Alice. Alice è 
simpatica e io sono contento di averla conosciuta.
Prima siamo andati a Grado in un locale a mangiare dove ho preso una pasta in 
bianco e una scaloppina. 
Poi siamo andati a Trieste a vedere il Museo Civico di Storia Naturale. Abbiamo po-
tuto ammirare coralli, pesci marini e di acqua dolce, an
 bi, rettili, uccelli e mammi-
feri provenienti da tutto il mondo. Siamo usciti dal museo intorno alle 17.00 siamo 
saliti in macchina e siamo ripartiti alla vota di Udine perché il rientro era 
 ssato per 
le ore 18.00.
Erica (l’organizzatrice della gita) ci ha dato i biscotti mentre rientravamo in via Diaz 
dove mi aspettavano la mamma e Nuvola.
Dopo ho salutato tutti siamo ritornati a casa a Nimis.

Questa gita mi è piaciuta molto 
e mi piacerebbbe ritornare.

FOCUS - LA DISFATTA DI CAPORETTO - 24 OTTOBRE 1917

di Gianfranco Bellina

Disfatta di Caporetto: Nella storia dell'esercito italiano è ricordata come la madre di 
tutte le scon
 tte, assimilata nella lingua nazionale 
come sinonimo di "disastro" e "pesante scon
 tta".
L'episodio segnò una fase drammatica della 
Prima guerra mondiale, che vide prevalere 
temporaneamente le truppe austro-ungariche sulle 
potenze alleate (Francia, Gran Bretagna, Impero 
russo e Regno d'Italia). I fatti si svolsero lungo la 
valle dell'Isonzo, al con
 ne con la Slovenia, teatro 

delle maggiori operazioni belliche dell'esercito guidato dal comandante Luigi 
Cadorna. Dopo undici scontri in quella stessa area, alle due di notte del 24 ottobre 
1917 gli Austro-ungarici tentarono l'assalto al bunker di Caporetto, con un'astuta 
strategia. Distraendo gli avversari con l'artiglieria pesante, sfondarono a nord e a 
sud della linea difensiva italiana, piombando su Caporetto alle 3 del pomeriggio di 
quello stesso giorno.
Il bilancio 
 nale fu catastro
 co per gli Italiani: 11mila morti, 30mila feriti e circa 
300mila prigionieri. Numeri che spinsero il presidente del Consiglio dei Ministri, 
Vittorio Emanuele Orlando, a rimuovere Cadorna dall'incarico e a sostituirlo con il 
generale napoletano Armando Diaz. Fu quest'ultimo a guidare la storica resistenza 
lungo la linea del Piave e le altre vittoriose battaglie della Grande Guerra.

Questo giornalino è di

A FRANCA E GIULIO TANTISSIMI AUGURI PER 
QUESTE SPLENDIDE NOZZE D'ORO

L'origine del nome Ceramica deriva dal nome greco Kéramas che signi
 ca “argilla".
Il materiale è composto da elementi naturali. È un elemento molto antico che veniva 
utilizzato per il vasellame. Prima veniva plasmato e poi cotto.
Le materie prime argillose sono principalmente il minerale, (presente in tutte le roc-
ce eruttive, costituito da silicati di alluminio, sodio, potassio, calcio e bario), il quar-
zo, l'ossido di ferro, la sabbia silicea e i silicati idrati d'alluminio.
La storia racconta che già nel neolitico è stata utilizzata l'argilla per fare la ceramica. 
L'hanno scoperta per caso gli uomini preistorici. Dopo che gli incendi devastarono 
le loro abitazioni, i sopravvissuti si accorsero che l'argilla, col calore del fuoco, era 
diventata dura. Da quel momento hanno incominciato a lavorarla, plasmarla e cuo-
cerla.

L'ORIGINE DELLA CERAMICA

di Emanuela Saletta

RUDI AI PENNELLI
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Si comunica che: 
• il giorno lunedì 29/10 

le attività del C.S.R.E. 
termineranno alle ore 14.00 
per gli incontri con l'Equipe 
Educativa;

• chi parteciperà all'attività 
di "Passeggiata in Natura", è 
pregato di indossare scarpe 
da ginnastica/scarponcino e 
abbigliamento adeguato; 

• si ricorda di provvedere 
allo spazzolino, dentifricio, 
cambio completo e quanto 
necessario per la vita in 
C.S.R.E.;

• vista la stagione autunnale, 
siete pregati di fornire un 
cambio per i lavori esterni di 
giardinaggio.

Restando a disposizione per 
eventuali chiarimenti, porgo 
cordiali saluti.

L’ANGOLO 
DELLA COMUNICAZIONE 
di Alessio Cantarutti - 
Coordinatore Responsabile -

1Glutine 2Crostacei 3.Uova 4.Pesce 5.Arachidi 6.Soia 7.Latticini 8.Frutta a 
guscio

9.Sedano 10.Senape 11.Sesamo 12.Solfi ti 13.Lupini 14.Molluschi
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Se anche quest’anno vorrai accordarci la Tua fiducia,
sapremo mettere a frutto il tuo aiuto in modo trasparente e concreto.

Nella Tua dichiarazione dei redditi, indica il codice fiscale della nostra Associazione!
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PROGRAMMA E MENU’ DELLA PROSSIMA SETTIMANA

Giorno Attività
Mattina

Pranzo Attività
Pomeriggio Merenda

Primo Secondo

LUNEDÌ
29/10

Attività Formaggi misti 
con polenta

Verdure 
grigliate

CHIUSURA 
ANTICIPATA1, 7 /

Tutti Tutti

MARTEDÌ
30/10

Attività Piadina Carote e fi nocchi 
grattugiati Attività Yogurt al caff è

1, 7 / 7

Emanuela S. Emanuela S. Emanuela S. 

MERCOLEDÌ
31/10

Attività La pozione 
della strega

Spiritello della 
foresta nera FESTA DI 

HALLOWEEN
Ragni malefi ci

1, 7 / 1, 3, 7

Luigi Luigi Luigi

GIOVEDÌ
1/11 C.S.R.E. CHIUSO

VENERDÌ
2/11

Attività Arrosto con 
patate al forno Cavolfi ori

Tempo
Libero

Pesche 
sciroppate

/ / /

Savina, Simone Savina, Simone Savina, Simone

UN SITO INTERESSANTE

di Savina Vincifori

YouTube è un sito internet dove io vado a sentire 
musica, ma non solo. È una piattaforma multimediale 
di contenuti che tutti possono guardare. L'indirizzo 
web per accedere è w w w.y o u t u b e .c o m
Io principalmente ci vado per ascoltare e guardare la 
musica rock, oppure per guardare qualche trailer di 
� lm (ad esempio “School of Rock").

YouTube lo utilizzo perché ci sono tanti contenuti che mi interessano, per esempio, ho visto 
un video che faceva vedere la vita dei tori dalle lunghe corna.
A me YouTube piace. Principalmente, devo essere sincera, guardo video musicali.

IL LAGO DI CORNINO

di Teresa Zamparo

Qualche tempo fa siamo andati al lago di Cornino. Ero con le 
due Emanuela, Simone, Savina, Luigi, Eleonora, Marco e Giulio 
Alto.
Siamo riusciti a vedere i grifoni che, ci ha spiegato Eleonora, 
usano le ali come vele, cioè usano le correnti d'aria per fare 
meno fatica a volare.
La passeggiata si è conclusa davanti al lago. Era molto bello 
anche per il colore verde dell'acqua.
Verso le 12.30 siamo rientrati a Reanuzza.




